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Nonostante le difficoltà della trasferta sarda, Liedholm sprona i giallorossi 

« uri per vincere » 

Il tecnico romanista esclude che la sua Roma soffra le soste di campionato: « Le partite con il 
Napoli e il Catanzaro non fanno testo. Sono stati soltanto degli episodi isolati» - Oggi a Sassari 
nell'amichevole contro la Torres, sotto osservazione Rocca, in predicato di tornare in squadra 

ROMA — La Roma fa le va­
ligie, s'imbarca oggi per la 
Sardegna con qualche giorno 
d'anticipo per preparare a 
dovere il difficile appunta­
mento di domenica con 11 
Cagliari. Oggi pomeriggio co­
re 15) l giallorossi faranno 
una prova generale a Sas­
sari contro la Torres, squa­
dra che gioca In serie D. Si 
è ripetuto per grosse linee 
il programma del campiona­
to passato. Allora la comiti­
va romanista si fermò a Nuo­
ro, per giocare con la squa­
dra locale. L'impegno di mez­
za settimana portò bene. La 
domenica, la Roma rifilò un 
secco 3-1 alla sauadra di Tid-
dia. Questa volta si è volu­
to ripetere l'esoerimento. Nel 
mondo del calcio, la scara­
manzia e i ricorsi storici, 
hanno sempre avuto un va­
lore rilevante. 

Questa volta 1 giallorossi 
sono addirittura primi in 
classifica, figurarsi se si vuo­
le sfidare la cabala. Al pri­
mato in classifica 1 gialloros­
si ci si stanno abituando" e 
non hanno nessuna inten­
zione di lasciarlo in altre 
mani, specialmente dopo aver 
costatato che in giro non e 
che ci sia granché di meglio 
di ' loro. Ormai a questa Ro­
ma capolista cominciano a 
crederci anche gli altri, non 

ROCCA: oggi e provino » contro la Torres 

soltanto 1 propri tifosi. Lie­
dholm ha anche Intuito che 
questo può essere l'anno buo­
no. Dunque perché non.gio­
carsi fino in fondo tutte le 
carte a loro disposizione? 

Cagliari per la Roma può 
essere veramente urla tappa 
molto Importante. Superare 
lo scoglio sardo, significa ac­
quistare fresca credibilità e 
far capire alle altre squadre 
che la Roma non è una me­
teora passeggera, destinata a 
disintegrarsi col tempo. 

Ma prima, appunto, c'è di 
mezzo il Cagliari, squadra che 

sta ricalcando quasi alla per­
fezione il positivo cammino 
del torneo passato. In casa 
poi la squadrav di Tlddia è 
veramente temibile. 

In • casa • romanista di ciò 
che li aspetta domenica, ne 
sono tutti al corrente. Lie­
dholm per primo. 
• « E' una bella squadra, che 
gioca un buon calcio e che 
possiede alcuni giocatori di 
spicco. Selvaggi sta diventan­
do sempre di più una stella 
del calcio italiano. Bellini è 
un centrocampista che vor­
rei ' tanto • avere alla Roma, 

Corti è un*signor portiere, 
Marchetti è un ottimo gioca­
tore. Però rimane sempre il 
discòrso'che la Roma gioche­
rà a Cagliari con il preciso 
obiettivo di guadagnare tut­
ti e due i punti. Su questo 
non si discute, anche se sia­
mo tutti consapevoli delle 
difficoltà a cui andremo in­
contro. Il Cagliari, infatti, 
farà fuoco e fiamme per bat­
tere la • capolista, così come 
un po' tutte le nostre avver­
sarie, Ma not siamo in testa, 
vogliamo rimanerci il più a 
lungo possibile e per poter 
dare corpo a questi nostri 
desideri dovremo giocare o-
gni partita con il férmo pro­
posito di vincere». >-<-.- •• 

Ambizioni giustificate. Pe­
rò la Roma vista all'opera, 
dopo le soste Internazionali 
non ha mai convinto gran­
ché. Ha forse giocato le par­
tite peggiori, subendo una pe­
sante sconfitta a NapòM e 
non andando oltre il pareg­
gio all'Olimpico contro il Ca­
tanzaro. • 

« Non creiamo ora delle fa­
vole. Sono state semplici coin­
cidenze che non hanno nulla 
a che vedere con la sosta di 
campionato. A Napoli • non 
siamo stati umiliati, come 
il giorno dopo è stato scrit­
to. Finora soltanto una pat­
ata nata male e giocata con 

troppa sufficienza da qual­
che mio giocatore. Col Ca­
tanzaro avevamo praticamen­
te vinto. La moviola, la sera 
stessa della partita, lo ha di­
mostrato. Non le considero 
assolutamente delle tappe di­
sastrose del nostro cammino. 
Del resto in un campionato 
qualche partita storta ci sta 
sempre. Non possono essère 
tutte da dieci e lode». 

' • Domenica c'è Juve - Inter* 
una partita che conserva In­
tatto il suo fascino. Sono an­
che due concorrenti della Roj 

ma. Se dovesse buttarne una 
giù dalla torre, quale sce­
glierebbe. ' • < -

«Io vado avanti per la mia 
strada, senza fare la corsa 
sugli altri. Certo se dovesse 
vincere l'Inter, una delle due 
avversarie uscirebbe tempora­
neamente dalla scena. Dico 
temporaneamente, perchè il 
campionato è ancora tanto 
lungo, e le squadre anno tutte 
rapqrupvnte in un fazzoletto^. 

• Oggi intanto contro la Tor­
res. Liedholm sottooorrà ad 
un severo provino Francesco 
Rocca. Giocherà al posto di 
Maggiora Francesco è in ot­
tima forma e quindi merita 
considerazione: per lui c'è 
la oossihlHtà di un ritorno 
nella formazione titolare. •;. 

p. €. 

Gli juniores azzurri hanno piegato nella finalissima la Francia 2-1 

fa svio il «Montecarlo» 
Le reti messe a segno tutte nel primo tempo da Blanc (autorete), Evani e Bravo per i transalpini 

ITALIA* Mentighat Beinomi) I-
cardli DI Miri lo) Bruno, Righetti) 
Boltt ( S I ' Bartonat). Pari, Gal-
derisi, Evanl, Farina. 

FRANCIAt Ceccarallli '' lucas. PI-
nlirskl; Dar Zakarlan, Poullaln, 
Blàne (20 ' Brava)] Ferrari, Pa­
ganelli. Goudtt, Perez, Bernardéu. 

ARBITRO) Sanchei - (Spagna). 

RETI: « ' Blanc (autorete), 37 ' 
Evanl. 42' Bravo. Angolli 4-4. ì 

NOTE: Gioì nata di iole, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 8 
mila. Incidente di giòco al 20' a 
Blanc, che • italo sostituito da 
Bravo. Espulso al 4 1 ' per 6 mi­
nuti Righetti, che al 78' é stato 
espulso definitivamente. Presenti 
in tribuna d'onore il principe Ra­
nieri I I I di Monaco, Il segretario 
generale, della Federcalcto, Dario 
Bòrgogno, • il responsabile del 
centro tecnico di Coverclano, Ita­
lo Allodi. , ; . . ' • . - . . 

MONTECARLO — La nazio­
nale azzurra juniores. ieri a 
Montecarlo, con la vittoria 

. sulla Francia per 2-1 è diven-

Gli arbitri di « B » 
' Bari-Cesena: Facchini Lello-Lecce: 

Magni; Milan-Foggla: Terplnt Paler­
mo-Varese: Ballerini: Pisa-Pescara: 
Pairetto; Rlminl-Atalanra: PIrandotaj 
Sampdorla-Vicenza: Prati; Spat-Ge-
noa: lopsi Taranto-Monza: Milani 
Verona-Catania: Rufo. . .-• 

tata « maggiorenne ». Per 
gli azzurrini, tutti o quasi di 
17 anni, è stata infatti una 
vittoria sofferta: fino all'ul-

,timo minuto hanno dovuto 
lottare palla su palla con­
tro ' i francesi, che hanno 
Impostato l'incontro sul gioco 
deciso. 

Questo notevole Impegno, 
questa volontà di vincere, 
hanno impedito ai francesi, 
in special modo nella: ripre­
sa, di pareggiare- 1 due gol 
italiani messi a segno '• nel 
primo tempo, uno su auto­
rete di Blanc al 6* e l'altro 
al 37' con un gran tiro di 
Evànl su calcio di punizio­
ne dal limite dell'area. • 
• La durezza dell'incontro — 
tre 1 giocatori Infortunati, 
Blanc. Bolis e leardi — è 
scaturita anche dalla posta 
in ' palio. Quest'anno il tor­
neo di Montecarlo, giunto 
alla sua decima edizione, è 
stato una «vetrina», impor­
tante»: per il valore delle 
squadre che vi hanno parte­
cipato. molti tecnici lo han­
no considerato come un cam­
pionato europeo della cate­
goria. 

Italia-Francia è stata una 
partita dal due volti. Primo 
tempo dominato dai ragazzi 
di Italo Acconcia, ; con gioco 
veloce e ordinato, e con pri­
mi attori gli attaccanti Bo­

lis, Farina e Evanl. Nella ri­
presa, invece, le redini del 
gioco le hanno prese 1 fran­
cesi, che al 42' (i tempi in, 
questo torneo sono di 40 mi­
nuti) hanno accorciato le di­
stanze con un bel colpo di 
testa, di Bravo. 
. Negli azzurrini sono cosi 

sparite dalla scena le" « pun­
te » (Bolis ha dovuto abban­
donare per incidènte, e Gal-
derisi invece, è stato sosti­
tuito perché stava girando a 
vuoto), ma a contrastare 1 
francési ci hanno pensato i 
difensori, in particolare 11 li­
bero Righetti e lo stopper 
Bruno. Quest'ultimo non ha 
mai dato spazio alla « stel­
la » francese. Paganelli, cen­
travanti titolare . del Saint 
Etienne. 

Quello del giocatori france­
si, in questa fase della par­
tita, è stato un vero e pro­
prio . forcing, ma un po' per 
loro sfortuna (un palo) e un 
po' perché hanno mancato fa­
cili occasioni per precipita­
zione, non sono riusciti a ri­
montare lo svantaggiò. 

Il pubblico, molto numero­
s o , era diviso in due parti 
pressoché uguali: quella ita­
liana (molte le bandiere) è 
stata forse più rumorosa, e 

' gli • azzurri ; al termine dell* 
incontro sono stati a lungo 
applauditi. _ 

Battuta la RFT (4-0) 

Alla Spagna 
il terzo posto 

SPAGNA: Garda; Asplazu, Bilbao) 
Julia. Rodriguez Francisco, Lunai 
Gonzales, Nadat, Moreno, Pedra-
za, Vasquez (35* Rodriguez Nar­
ciso). 
RFT: Wilk: Quaisser, Loosai 
Thelss, Nushohr. Fatkenmayer: 
Bunk, Anthes, Herbst, Lux, Hlllen-
brand. 
ARBITRO: Casarinl ( I tal ia) . 
RETI: nel I tempo al 43 ' Pedrazai 
nel I I tempo al 1 ' e al 15' Nadal, 
ai 34' Gonzales su rigore. 

In serie « A » 
quattro giornate 

a Neumann 
MILANO — Quattro giornate a 
Neumann (Udinese), due a Mor-
ganti . (Catanzaro), una ciascuno 
a Bellugi (Pistoiese) e Paris 
(Bologna). Questi I provvedimen­
ti presi • dal giudice sportivo In 
relazione alla partite di serie « A » 
di doménica 9 novembre. In serie 
« B a il giudice ha sospeso per 
due turni Chierico (Pisa) e per 
uno ciascuno Petrovich (Rimlnl), 
Rocca (Atalanta) e Scalai. ( V e r e 
na) . . , . 

Per Juve-Inter Bersellini potrà recuperare il giocatore infortunato 

4 a 0 che ancora ci brucia » 

i e per 
Fra gli juventini rientreranno invéce Furinole Tardelli -L'interista non crede alla crisi dei bianco­
neri e il suo obiettivo resta quello di riprendersi la maglia azzurra per rincontro con la Grecia 

'Dalla nostra redazione 
TORINO — Conterà anche 
il precedente che Giovanni 
Trapattoni è nato ed è diven­
tato famoso come milanista, 
che quando ha'messo la mu­
seruola a un certo Pelè nel 
suo sangue fluivano, globuli. 
rossi e— neri," fatto sta .che 
uno dei. risultati che più-gli 
bruciano è quel 4 a 0 sofferto 
a * Sari Siro neH'« andata » 
dello scorso anno: 3 gol di 
Altobelli e uno di Muraro. 

«Sono in vantaggio con i 
miei rivali —dice Trapatto­
ni — da quando sono alla 
Juventus: 4 vittorie, due pa-

Diritti umani 

« no » 
del governo 

olandese 
al Mundialito 

L'AJA — Il governo olan. 
«tese, prendendo duramente 
posizione contro le ripetute 
violazioni dei diritti umani 
nell'Uruguay, ha annunciato 
di dissociarti dal « Mundia­
lito »~o «Copa de Oro» di 
calcio in programma a fine 
anno e ai primi di gennaio. 
( In Uruguay..da «ette anni, 
cioè dal golpe militare-fasci­
sta del giugno T3. sono state 
abrogate tutta le-libertà po­
litiche. sindacali e civili non­
ché tutti I diritti umani. Ba­
sti dire che negli ultimi dieci 
anni sono state Imprigionate 
Minila persone e che dal 73 
la media annua > di S00 
detenuti politici, con punte 
anche fino a settemila). 

t? proprio in considerazione 
della gravità della situazione 
uruguayana cho il governo 
olandese, cosi come ha fatto 
sapere un portavoce ufficia­
le. ha dato istruzioni al pro­
prio corpo diplomatico - a 
Montevideo di non assistere 
a partite del torneo delle sei 
nazioni.. Ali ' ambasciatore . è 
stato chiesto. Inoltre, di non 
ricevere la squadra olandese 
In ambasciata, contrariamen­
te - affuso- corrente - in occa­
sione di manifestazioni spor­
tive del genere. . 

L'Olanda, finalista mon­
diale nel 1974 e 1178, è stata 
Invitata al «Mundialito» in 
sostituzione dell ' Inghilterra 
che ha rinunciato alla tra­
sferta' per non sospendere il 
campionato britannica Oltre 
all'Olanda, pàrtecioerahnò al 
• Mundialito» la altre cinque 
nazioni vincitrici della Coppa 
del mondo: Uruguay. Argen­
tina. Brasile. Italia e Oer. 
mania federale. 

Un gruppo olandese per.la 
difesa dei diritti umani, 
associazione che raggruooe 
numerose personalità politi­
che e culturali, ha chiatto 
all'* federsTfnne nazionale di 
cafefo (KNVB1 di non oar-
tecin*re al torneo di Mon-
tevldeo. 

Gli arbitri di « A » 
AvrtfiiW-AKOlh •enedeltl; Bolo-

«na-Navtttit Canrim »r«*«ia-Tori-
I» «art i CasHarl-«.omai 0'Ellaj Co-
aaVftwaHtlii» LenfMi Javtfim-
Intan Mirtalotll; P|iloit*«-Pe™<|ia: 
Vitelli t W w — Calamaro* Manata!!. 

ri e due sconfitte, ma' quel 
4 a 0 ancora mi brucia». 

Quella di domenica sarà' la 
nona volta, in campionato, 
che Trapattoni ; gioca contro 
l'Inter ed è . la prima volta 
che oltre al favore del pro­
nostico l'Inter gode di un 
paio di vantaggi sicché Tra­
pattoni può' mettere le ma­
ni' avanti sènza falsi' pudóri ' 
ricordando che deve fare a 
meno di Gentile e Bettega e 
che l'Inter, invece, sarà al 
gran completo. : . . .••.•'.. 

« Non sto elemosinando scu­
se perché non è nel mio.ca­
rattere,— spiega'il tecnico ju­
ventino ~ . E, poi. a Perugia 
quando •'. gli squalificati di 
Agnolin. èrano 'quattro, (più 
Tardelli e Furino -n.d.r.) la 
Juventus con i suoi giovani 
si è comportata benissimo ». 

Sarebbe interessante, sape­
re cosa, pensa Trapattoni. e 
invece dobbiamo accontentar­
ci soltanto di' quel' che dice. 
.' -'. E* v e r o quanto afferma 

Cuccureddu che quella di 
domenica rappresenta per 
la - Juventus - l'ultima 

* spiaggia? .--
«Io dico di noi—replica 

Il "Trap" — e dico-anche che 
è troppo presto sia per asse­
gnare lo scudetto che per 
pronunciare una sentenza de­
finitiva'su questa o quella 
squadra e sul campionato in 
genere ». 

Perdere con l'Inter par 
la Juve sarebbe non solo 
la terza sconfitta in casa 

-consecutiva, ma signifi­
cherebbe anche portare il 
distacco a 5" punti dalla 
favorita nella corsa ver­
so lo scudetto™ . . 

ali campionato sarà anco­
ra lungo e difficile per tutti 
— dice Trapattoni — e poi 
perché non dobbiamo parlare 
di vittoria della Juventus? 
Chi lo proibisce? Il medico? 

La formazione * fatta? 
«Se non succede niente <e 

Trapattoni pensa al suo ir­

landese che sta1 giocando a 
Dublino ' contro Cipro nella 
rappresentativa dell'EIRE) 
la formazione è grosso modo 
quella di Perugia con il rien­
tro dei due squalificati ». 

Contro una squadra che 
>"' ha Altobelli-e Muraro co-
,•' «a vuol dira giocare senza 
V pùnte? parai ancora glo-
"- "care il giovane Galderlsl? 

«Ci affideremo : al collet­
tivo, ma^non cascheremo nel-. 
la trappola di Bersellini e 
voglio vedere se ci infileran­
no in contropiede. In-ijuan-
to a Galderisi sarà bène ri­
cordare che è più rifinitore 
che 'centravanti ». 

- Affiderai Prohaska alle 
curo di. Tardelli? 

«Tardelli finora Iter sempre 
assolto egregiamente ai com­
piti affidatigli: ha marcato 
bene quel fuoriclasse di Bo-
niek, il capitano-dei polac­
chi. in nazionale ha marcato 
egregiamente il danese Arne-
sen e contro la Jugoslavia 
Salhov non è certo andato 
a nozze con TardellL Dipen­
derà dalla • posizione che V 
austriaco assumerà in cam­
po: se gioca troppo avanti 
sarà. Furino forse a prender­
la in consegna, $e stazionerà 
dietro allora se la vedrà con 
"Schizzo"». •-..•- • 

So si sblocca II caso-
• ' Rosai pensi che Boniperti 
- te la comprerà una punta 

visto che ti obbliga da al­
cuni anni a vendemmiare 
tra I. salici (noti per mai 

- - aver dato uva ad anima 
• :rvhra)? - .-.-' -

Trapattoni si stringe nelle 
spalle: . « Chi non vorrebbe 
Paolo Rossi? Prova a chie­
derlo. anche- a Bearzot? ». -

La domanda era: Boniperti 
questa volta se lo lascerà nuo­
vamente scappare di mano? 
' Ma Trapattoni è cortese nel 

. dire quel che dice, cosi come 
è'diffidente nel dire ciò che 
pensa. . - - - . - . . • 

Nello Paci 

• ':- Nostro servizio • 
APPIANO GENTILE — Bep­
pe Baresi è ormài pronto al 
rientro in squadra» Ieri 1 me­
dici gli hanno tolto anche 
l'ultimo gesso che ancora gli 
Inunobillzzava-, il braccio in­
fortunato. Finalmente dome­
nica tornerà a giocare: ti 6UO 
rientro coincide cori anaTpar-
tita estremamente importan­
te. I nerazzurri dovranno, in­
fatti, incontrare al Comuna­
le la Juventus che in questo 
periodo non attraversa certo 
un tranquillo momento. Zoff 
e compagni vorranno riscat­
tarsi di tutte le polemiche 
sorte attorno alla squadra e 
faranno'di tutto per rendere 
all'Inter. la vjta dura. 

Cosa rie pensa Baresi a ri­
guardo? - . . -•••'- = • i. • : : \ 

a Rientro molto volentieri — 
afferma" il forte difensore — 
anche perché per un 'giocato­
re non potere . scendere in 
campò i sempre una soffe­
renza. Il caso ha voluto che 
dovessi "esordire" contro la 
Juventus, una squadra che in­
cute sempre un certo rispetto. 
Oltretutto io non credo mol­
to nei'" malanni "dei bianco-

.neri. Non mi. sorprenderebbe 
domenica di incontrare al Co­
munale una formazione pim­
pante e decisa a tutto. Per 
questo mt sto preparando mol­
to seriamente». 
• Il braccio fratturato è or­
mai un. brutto ricordo. 

« I medici mi hanno rassi­
curato circa 0. recupero to­
tale. Ormai è solamen*e que­
stione di-giorni, poi tutto sa­
rà come prima dell'incidente. 
Non ho assolutamente dolori 
L'unico fastidio è che non 
sono' ancora completamente 
sciolto • nei • movimenti ». -

Il fatto che domenica tra 
gli juventini non vi sarà Bet­
tega,'è senza dubbio un van­
taggio per voL 

<t Bettega è un grandissimo 
giocatore e la sua assenza si 
farà senz'altro notare ài cen­
tro dell'attacco. Spesso però 

La prima vittoria dei danesi nel gruppo 5 

Il Belgio ha battuto l'Olanda - Vittorie delllnghilteita stilla Svizzera e 
del Galles sulla Cecoslovacchia - « Cappotto», 6 a 0, dell'Ere a Cipro 

La : Danimarca, che . con 
: Italia, Jugoslavia, Grecia e 
Lussemburgo, fa parte del 

. quinto gruppo per le qualifi­
cazioni al campionato mon­
diale del 1982. ha ieri, a Co­
penaghen. ottenuta la : sua 
prima vittoria, battendo fa­
cilmente il Lussemburgo per 
4 a O.Nel primo tempo, ha 
segnato due' gol Arnesen (al 
13' e'su rigore al 4T), quindi 
nella ripresa hanno arroton­
dato il bottino Elkjaer al 12* 

<e Slmonsenal ir. 
Dopo le tre sconfitte su­

bite dall'Italia, dalla Jugo­
slavia e dalla Grecia, la 
squadra danese è stata fe­
steggiata dagli oltre diecimi­
la spettatori che avevano 
sfidato il gelido vento not­
turno per darsi convegno su­
gli spalti dello stadio Idraet-
spark. ••••.-•• • - ' • 

Nonostante n vistoso pun­
teggio il gioco dei danesi ha 
lasciato molto a 'desiderare. 

Soltanto in rare occasioni 
si sono viste delle azioni con­
dotte in Velocità e queste so­

no venute tutte da parte da­
nese, seminando il panico 
nell'attonita difesa' lussem­
burghese. > 

Le marcature le ha aperte 
con Un bel tiro al volo Frank 
Amesen e quindi lo stesso 
ha raddoppiato su calcio di 
rigore sempre nel primo 
tempo. Nella ripresa prima 
Preben Elkjaer. che racco­
glieva una respinta del por­
tiere avversàrio e poi Sl-
monsen con un gran Uro al 
volò siglava ,11 poker. .."'. 

n prossimo incontro del gi­
rone cinque è in programma 
il prossimo 6 ottobre tra 
Grecia e Italia. 

Nel gruppo tlue a Bruxel­
les il Belgio ha battuto 
l'Olanda grazie ad un rigore 
messo a segno al terzo mi-

CLASSIFICA GRUPPO 5 
Italia 
Jitfoslavla 
Crwla 
Danimarca 
Lvflaambwrao 

U H M 0 
4 Ì 2 0 1 7 9 
2 1 1 0 0 1 0 
2 4 1 0 9 5 3 
0 1 0 0 1 0 11 

nuto della ripresa da Van-
derbergh. L'arbitro sovietico 
Zade ha decretato la massi­
ma punizione contro gli 
olandesi in seguito ad un 
fallo di Willy Van de 
Kerkhof su Van den Eycken. 
Il successo del belgi è.staio 
pienamente meritato, non 
soltanto perché si è trattato 
di un rigore nettissimo, ma 
anche per la loro costante 
supremazia, alla quale gli 
olandési hanno appena op­
posto dei contropiede scarsa­
mente Incisivi . 

Sempre nel gruppo due' a 
Dublino l*Eire (che conduce 
la classifica del girone) ha 
battuto per, 6 a 0 Cipro. 
Hanno segnato Daly (due, 
uno su rigore). Realisti; Ro­
binson, Stapleton e Hughton. 

Nel terzo gruppo il Galles 
che ha .battuto a Cardiff la 
Cecoslovacchia per 1 a 0 con­
duce adesso a punteggio pie­
no la classifica provvisoria. 
' Nel gruppo quattro l'Inghil­
terra h» battuto a Wembley 
la Svizzera per 2 a L 

succede che chi scende in 
campo al posto di Un titolare, 
rivela sorprendenti risorse 
che possono mettere in diffi­
coltà Vatrversario. Ecco per-

. che io non sottovaluto nessu­
no e mi guardo oene dalVav-

• versafió che mi sta di fronte»\ 
Bersellini le ha-già «offer--

[ito as l'avversario da-control*-
-laxe? •*•--••- .-"-•• -

« Non ancora. E" presto per 
decidere queste • cose. Per il 
momento l'importante è giun­
gere all'appuntaménto di do­
menica caricati al massimo e 
con le'idee beii chiare. 
: Beppe Barési, è un ragazzo 

serio, scrupoloso. Un tipo cui 
piace parlare poco, solo quan­
do è necessario. Per questo, 
ma non solo! ha saputo rag­
giungere la rosa della nazio­
nale di ' Bearzot. conquistan­
dosi con ottime prestazioni il 
posto Ih squadra. Ora questo 
infortunio, tanto' imprevisto 
quanto banale (si è fatto ma­
le scivolando maldestramente 
durante un allenamento), gli 
ha fatto saltare gli Incontri 
con la. Danimarca e la Ju­
goslavia. v 

Qualche paura di perdere 
11 posto? -.'••''•. 

« Quando ho giocato con la. 
maglia azzurra ho sempre fot--
to. il mio dovere e questo non 
è certamente sfuggito a Bear­
zot L'incidente occorsomi non 
ha certo compromesso le mie 
possibilità atletiche. Io aspet­
to sempre di essere riconvoca­
to p*r rincontro con la Gre­
cia Oltretutto in questo mese, 
nonostante il gesso, ho potu­
to' allenarmi ariosi regolar­
mente. La condizione quindi 
non è sparita Lo vedrete ro-
munoue domenica che Beppe 
Baresi è ancora in buona con­
dizione ». • 

Con che spirito torna a gio­
care? - -

«La voalia è quella di sèm­
pre: anzi direi che stando 
fermo, mi sono caricato an­
cora di più». 

GigìBa] 

respira a pieni 
La pastiglia balsamica che raccoglie in sé l'efficace armonia 

di tre sostanze da sempre presenti in natura. 

voce 
^Sl:!Sx 

il MENTOLO 
. estratto naturale dell'olio essenziale 
di ménta piperita, assicura una decisa f 

Sensazione di freschezza, 
di immediata percezione, 

per una voce limpida 
chiara. 
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la GLYCYRRHIZA 
dotata di proprietà 

addolcenti ed aromatiche, 
eccellente per una gola soave. 

il MIELE 
peri fumatori 
Da sempre, il rimedio della nonna 
per i fastidi della gola. 

— - t- Puhmléunprodotto mStmpa*Si trova tu toimda 


